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:-: Prima visione :-: 
 

25/26 febbraio 2009 
proiezione unica ore 21:30 

 

Appaloosa 
(-) 

di Ed Harris con Viggo Mortensen, Renée Zellweger, 
Jeremy Irons, Ed Harris, Lance Henriksen,  
Timothy Spall, Tom Bower, James Gammon,  

Ariadna Gil, Robert Jauregui, Timothy V. Murphy,  
Luce Rains, James Tarwater, Boyd Kestner,  
Gabriel Marantz, Benjamin Rosenshein 

 
www.welcometoappaloosa.com 

 
(Stati Uniti 2008 - 116 min.) 

 

Una ventata d'aria fresca e un soprassalto del cuore. Ci voleva «Appaloosa» per farci viaggiare 
a ritroso nel tempo e tornare a quando gli schermi sapevano incendiare la fantasia. La magia si 
produce grazie al talento e alla passione di Ed Harris, superattore già cimentatosi con la regia 
(«Pollock»), che traspone nel nitore anticato della fotografia di Dean Semler l'omonimo 
romanzo ambientato nel Far West di fine Ottocento. Va da sé che la trama fili dritta come un 
treno: una cittadina di frontiera è tenuta sotto scacco dai banditi; due pistoleri amici (Harris e 
Mortensen) sono assunti come sceriffi e cominciano a rendere la vita impossibile ai prepotenti; 
l'arrivo di un'avventuriera (la smorfiosissima Zellweger) rischia di mandare all'aria l'amicizia; la 
caccia al capo dei fuorilegge (Irons) procede intanto tra alterne vicende, fino a quando la 
politica corrotta sembra prendere il sopravvento... L'accoppiata Harris-Mortensen funziona a 
mille, sia nelle sequenze di cavalcate, agguati e sparatorie, sia negli intermezzi cadenzati su una 
tagliente autoironia debitrice della mitografia revisionista di Leone e dell'allievo Eastwood. Ma 
quello che conquista è lo spirito del racconto, baldanzoso e brutale, romantico e malinconico: la 
mano di Harris è asciutta e sicura, in grado d'estrarre emozioni dall'iconografia tradizionale e 
offrire un porto sicuro ai naufraghi del cinema-cinema. 

da Il Mattino (17/1/2009) Valerio Caprara 


